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La tunabilità dei laser a semiconduttore li rende utili per la
spettroscopia sia atomica che molecolare.
A differenza di altri sistemi tunabili come i vibronic solid state
lasers (titanio-zaffiro: Al2O3:Ti+), gli oscillatori parametrici (OPO)
o lasers a coloranti (dye lasers, per es.: rodamina) sono meno
potenti, ma meno costosi.
Il vantaggio viene anche dalla loro maggior stabilità nell’emissione
e dalla velocità di modulazione (VCSEL fino a ≈ 10 GHz), che
permettono l’utilizzo di sistemi di riduzione del rumore, come la
rivelazione in fase tramite amplificatori Lock-in.

A. Lucchesini - INO - CNR - U.o.s. di Pisa



Introduzione
Stabilizzazione e Tuning

Interferometro Fabry-Perot
Spettroscopia in saturazione

Bibliografia

Elettronica
Ottica

Stabilizzazione della lunghezza d’onda d’emissione

Locking su una riga di riferimento (derivata di ordine dispari) e
retroazione con un feed-back sulla corrente d’iniezione, ma con
alcuni inconvenienti:

• necessità di un’elettronica sufficientemente veloce ed a basso
rumore

• A.M. noise.
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Cavità a Q più elevato di quella del diodo

• feedback ottico ottenuto accoppiando il DL ad una cavità F.-
P. ad alto Q: Strong feedback

• utilizzo di una cavità esterna o pseudo tale; in quest’ultimo
caso si possono ottenere larghezze di riga di un paio di ordini
di grandezza più piccole di quelle nominali e tuning di qualche
nm.
δν = c/(2d) ∗ (1− R)/(Π

√
R)
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L’interferometro di Fabry - Perot
confocale
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La relativa trasmissione con due differenti f.s.r. (δν):

δν =
c

4r + ρ4/r3
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Spettroscopia in saturazione

La spettroscopia in saturazione si basa sulla saturazione di un
assorbimento ottico allargato Doppler tramite pompaggio ottico da
sorgente monocromatica.
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Pump-Probe

Tipico schema sperimentale adottato nella spettroscopia in
saturazione: un intenso fascio laser di pompa ed un debole fascio
di “lettura”.
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Lock-in
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Riferimento Doppler

Un esempio un po’ più sofisticato.
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Risultato sperimentale (Theodor Hänsch, 1971)
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